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COMUNICATO STAMPA 

 

LA FONDAZIONE DEL MONTE 
 PRESENTA 

 

VITO e LUCIANO MANZALINIVITO e LUCIANO MANZALINIVITO e LUCIANO MANZALINIVITO e LUCIANO MANZALINI    
in una scena teatrale di MAURIZIO GARUTI  

    """"Una giornata particolare in MontagnolaUna giornata particolare in MontagnolaUna giornata particolare in MontagnolaUna giornata particolare in Montagnola    

Bologna, 8 agosto 1848: cosa resta di una Bologna, 8 agosto 1848: cosa resta di una Bologna, 8 agosto 1848: cosa resta di una Bologna, 8 agosto 1848: cosa resta di una 

vittoria di popolovittoria di popolovittoria di popolovittoria di popolo””””    
ORATORIO DI SAN FILIPPO NERI 

4 -5 dicembre 2008 
ore 21.00 

 
 Otto Agosto 1848: centosessant’anni fa Bologna viveva la sua giornata eroica di 

rivolta  contro l’oppressione austriaca, forse la più genuina insorgenza popolare di tutta la 

sua storia. Scoppiata la prima guerra di indipendenza contro l’Austria, uscito sconfitto 

Carlo Alberto con l’esercito piemontese, una potente armata austriaca marcia su Bologna 

per domarvi qualsiasi velleità indipendentista. Mentre il Cardinale legato abbandona la 

città per i bagni di Porretta, il popolo di Bologna si ribella al giogo austriaco e attraverso 

memorabili scontri, concentrati soprattutto intorno alla Montagnola, mette in fuga gli 

invasori. Da cent’anni, alla base dell’altura, un monumento al “popolano” ricorda i fatti 

dell’8 Agosto 1848. 

 Nella pièce di Maurizio Garuti, il popolano della scultura è Vito, sanculotto 

bolognese, col petto nudo e il braccio levato che stringe orgogliosamente una bandiera 

sbrindellata. È lui la memoria vivente di quell’evento, che in realtà è ormai dimenticato dai 

più. Una notte, si sofferma ai piedi della scultura un anziano (Luciano Manzalini) che non 

ricorda più la strada per tornare a casa. “Da questo incontro surreale incomincia fra i due 

un dialogo dove il popolano si sforza di raccontare quell’epica giornata a un uomo che 

subito dimentica ciò che ha ascoltato. Evidente la metafora di una città che rischia di 

disperdere la sua memoria storica”. (Maurizio Garuti) 



Lo spettacolo si terrà il 4 e 5 dicembre 2008 presso l’Oratorio di San Filippo  

Neri (via Manzoni 5, Bologna) alle ore 21.00, ad ingresso gratuito. 

 

Ancora posti disponibili, per informazioni sul ritiro dei biglietti telefonare al 

numero 051/225128. 
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